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1-0 all'Atalanta 

Mailer ha 
fugato 
incu i 

Gli juventini hanno denunciato i no-
liti difetti del gioco a passaggi Intendi 

MAUCATOKE: Haller al 30' 
della ripresa, 

JUVENTUS : Sarti; Vasetti, 
Leoncini; Salvatfore, Casta
no, Del Sol; Favalli, Bellet
ti, Anastasi, Mailer, Zifioni. 
Secondo portiere: Anzolin; 
n. 13: Hovcta. 

ATALANTA: De Hossi; Poppi, 
nordoni; Tilieri, Dotti, Her-
(uolo; Nastasio, Lazzolti, Cle
rici, Dell'Angelo, Incerti. Se
condo portiere: Cornetti; n. 
VA: Novellini. 

AIMilTKO: Di Tonno di Lecce. 

DALLA REDAZIONE 
T O R I N O , 2 febbraio 

L'incubo per Heribcrto Her-
rera e non solo per lui ma 
per tutti i tifosi bianconeri 
che sfidando la gelida giornata 
si sono recati oggi al Comu
nale, è cessato solo a 15 mi
nuti dal termine, quando Hal
ler, raccogliendo una semiro-
vesciatn sbagliata di Anastasi 
e anticipando il bravo De Ros
si, di piatto metteva in rete. 
Già c'era chi si preparava al
la seconda ondata contro lo 
allenatore juventino (la prima, 
piuttosto violenta, si era avu
ta domenica scorsa dopo il 
pareggio con la Sampdoria). 
Invece tutto è sfumato con lo 
stiracchiato goal del biondo 
tedesco. Tanto che ull'uscita 
dagli spogliatoi il pullman dei 
padroni di casa è stato salu
tato da uno sventolio di ban
diere e da grida di gioia e di 
incitamento. 

Ma veniamo alla partita. La 
Juve ha meritato di vìncere 
per il gran volume di gioco, 
per la grinta che i suoi gio
catori hanno tirato fuori, an
che se non abbiamo visto nul
la di diverso, come schema 
tattico, dalle altre domeniche, 

L'Atalanta giocava « abbot
tonata » e l'unico sistema per 
infilzarla era quello di aprire 
sulle ali, t irare fuori dalla ta
na alcuni dei tanti nerazzur
ri schierati dentro l'area di 
rigore, puntare improvvisa
mente a rete. Invece la Juve 
ha giocato con il suo solito 
schemino dimostrando, in con
fronto alle passate domeni
che, più volontà, più coesione, 
ma nessun progresso sul pia
no tattico. 

Il goal, come abbiamo det
to, è stato fortunoso. Bonetti 
da tre quarti in area jmenti-
na lanciava da destra sulla si
nistra tagliando m diagonale 
il campo. Salvadore. sgancia
tosi dalla guardia a Clerici, si 
portava in avanti e quasi dal
la linea del fallo laterale cros
sava al centro. Anastasi in pie
na area tentava una mez?a ro
vesciata in rete ma mancava 
la palla « lisciandola ». è stato 
sufficiente il tocco di Anastasi 
per deviare la sfera sui piedi 
di Haller proveniente dalla 
parte opposta. Un attimo di 
esitazione del tedesco e. "ri
ma ancora che De Rossi po
tesse tentare un tuffo, Haller 
di piatto, col piede sin..,tro, 
mette sulla destra dell'estre
mo difensore bergamasco. Tut
ti i so=n; atalantini sono cosi 
sfumati al 30' della ripresa. 

Cosi com'era capitato a Ca
gliari nemmeno a Tonno la 
robusta difesa di Angeien (o;;-
gì sostituito in panchina da 
Ceragioh a seguito dei noti 
provvedimenti disciplinari» ha 

(uno dei migliori in campo) 
- Incerti che tira in braccio a 
Sarti. 

Al 14' l'Atalanta è tutta chiu
sa nella sua metà campo, in 
area contiamo nove uomini e 
il decimo si trova a pochi 
passi. C'è una mezza rovescia
ta di Anastasi deviata da un 
difensore. Al 27' Favalli ha 
un'ottima occasione ma « bu
ca ». 

Nella ripresa la Juve aumen
ta ancora l'aggressività anche 
se ciò va a scapito dell'or
dine. Al 5' Ilenetti su passag
gio di Arrostasi tira al volo 
impegnando De Rossi. Al il' 
da sinistra a destra Anastasi 
lascia partire un gran tiro 
che attraversa in diagonale 
la luce della porta: De Rossi 
esce ma scivola e non inter
cetta, Favalli raccoglie dalla 
linea di fondo e rimette al 
centro dell'area dove nessun 
bianconero è pronto a racco
gliere 

Al 17' la seconda azione pe
ricolosa degli ospiti ma Cle
rici tira in porta con dolcez
za e Sarti gli è grato. Dopo 
il gol la Juve tira i remi in 
barca mentre l'Atalanta rea
gisce « aprendosi », spingendo 
in avanti quattro uomini. I 
bianconeri non rischiano, gio
cano al risparmio, quasi ter
rorizzati dall'idea di dover su
bire un pareggio, cosi non 
tentano neppure di raddop
piare. 

Diego M a r z i o 

TOTO 
Fiorentina-Roma 

Inter-Vicenza 

Juventus-Atalanta 

Palermo-Cagliari 

Pisa-Torino 

Sampdoria-Milan 

Varese-Bologna 

Vsrona-Napoli 

Brescia-Genoa 

Catania-Bari x 

Lazio-Moma x 

Udinese-Triestina 1 

Sambenedettese-Arezio x 

MONTE PREMI L. 8 9 5 . 8 0 2 . 1 5 0 
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minuti. 
Una squadra tutt 'altro che 

debole, come ha riconosciuto 
lo stesso Henberto. venuta a 
Tonno decisa a portarsi via 
un punto, ma priva di possibi
lità offensi\e. 

A centro campo il duello 
è stato piii equilibrato con 
Haller e Del Sol in cattedra e 
Benetti in ripresa. 

Encomiabile l'impegno di 
Anastasi il quale ha cercato in 
tutti ì modi di sbloccare il 
risultato, prodigandosi con ti
ri a rete da tutte le posizio
ni. 

La cronaca dell'incontro e 
priva di spunti salienti. 

La Juve parte subito all'at
tacco e al 3" è Anastasi che 
impegna De Ross'.. Tre minu
ti dopo scambio Anastasi-Zi-
pr>m e tiro a lato di quest'ul
timo. All'fi' prima azione ata-
Iantina: Nastasio - Dell'Angelo 

TOTIP 
ì - CORSA 

1 ) Amalasunta 

1 ) Mazzarino 

: • CCRSA 

1 ) Scotch 
2 ) Arpino 

3 ' C C R S * 

1 ) Imponente 
2 ) Toreador 

4" CCRS*. 

1 l Fraser 
2 ) Tr idramma 

5' CCRS4 

1 ) Caran 
2 ) Randellino del Garbo 

6 ' CORSA 

1 ) Alaska 
2 ) Miss Cono» 

Come domenica stona a Torino, il terzino ha realizzato la rete del pareggio (1-1) 

Sabatini sta diventando 
il Facchetti della Samp 
Predominio del Milan nel primo tempo e dei liguri nella ripresa: giusto il 
pari - / campioni d'Italia erano passati in vantaggio su autogol di Vincenzi 

Grave infortunio a Bernardini 
ÌWAIICATOUI: Vincenzi (S) au

torete al :»7' del p.t.; Saba
tini (S) al :c>* della ripresa. 

KAMI'DOIUA: IJattara; Saba-
dini. Sabatini; Delliuo, fio
rini, Vincenzi; Salvi, Vieri, 
(.'risiili, Frti.stulupi, Nowììi. 
Tortiere di r i sena: Mutteuc-
ei; tredicesimo Curhurini. 

MI LAN: Cuilicini; Anquillettl, 
Sehnellinger; Malatrasi, Mal-
dera, Rosato; Mora, Lodetti, 
Sorniani, Ulvera, l'rati. l'or-
tiere di riserva: Belli; tre
dicesimo: Fogli. 

AHHIIHO: De Marchi di Por
denone. 
NOTE: Pioggia a intermit

tenza per tutto il match, ter
reno attaccaticcio e scivoloso. 
Leggeri incidenti di gioco a 
Prati, Novelli e Cristm. Am
moniti Morinl per un fallo 
su Prati, Maldera per una 
scalciata da tergo a Cristin e 
Rivera per un'entrata da broc-
caccio su Delfino. Calci d'an
golo (1-4 per la Sampdoria. 

DALL'INVIATO 
GENOVA, 2 febbraio 

II Milan nel primo tempo, 
la Samp nella ripresa. Salo
monico il pareggio, contenti 
tutti. Indubbiamente, ul mo
mento di tirare le boritine, han 
dato più nell'occhio i blucer-
chiati. E per la diversa ca
ratura del complesso e per 
l'infortunio handicap di Vin
cenzi, e per la generosa, en
tusiasmante rimonta che è un-
data anche al di la del me
ritato gol del ixircggio. Qua
rantacinque minuti, insomma, 
in cui il Milan s'è dovuto li
mitare a controllare e conte
nere l'orgoglioso pressing dei 
padroni di casa, subendone co
stantemente l'iniziativa, accu
sando alla distanza prcoccu-
jxinti difetti di tenuta. 

Rocco dirà adesso del ter
reno pesante e sdrucciolevo
le su cui era impossibile gio
care del buon football, un ter
reno negato ai virtuosi del 
tocco come Rivcra e ai tipi 
come Prati, ma ciò non ba 
sta ovviamente a spiegare e 
giustificare questo Milan dou
blé face. .Si, perche i rosso
neri, anche senza esprìmersi 
mai ul meglio, uvei ano ben 
giocato un dignitosissimo pri
mo tempo, un calcio persino 
piacevole, su quel terrena ap
punto, pur se giudiziosamen
te accori'/ m fase di coper
tura. 

Schncllinger. infatti, l'uomo 
che per il ripiegamento di 
Novelli su Rivera prima e su 
Lodetti poi « entra a frotorit 
libero da impegni di marca
tura. non se mai azzardato 
alla cieca e allo scoperto tri 
cerca dt facili glorie, ma s'è 
piazzato giusto a tre quarti 
di ctitnjxì. e mai oltre, subito 
datanti alla linea dei difenso
ri e subito dietro la coppia 
Rtvera-Lodetti, a far cerniera 
tra un reparto e l'altro, a ca
talizzare le jxille del disim
pegno e ad elaborare quelle 
del rilancio. 

Cosi protetta la difesa si e-
saltava, fin tropjK), fin cioè «i 
limiti del lecito, nello solita 
gagliarda prestazione che la
sciava ben poco spazio e ben 
poche speranze agli uomini-
piuma della prima linea blu-
cerchiata Cristtn e Salvi, per 
la venta, ment'affatto intimo 
riti dalla gladiatoria possanza 
e dai mezzi spicci di Maldera 
e Anquillettl, si davano lode
volmente da fare su tutto l ar
co del 1M' tirandosi wtmanea-
bilmente dietro : loro poco 
complimentosi cerberi (note
rò Cristin, quanti colpi s'è do
vuto rimediarci) ma era co
me pestar l'acqua nel mortaio-
tropjH) sol: in quel disarman
te a bunker ». 

Atvrano così buon gioco i 
centrocampisti rossoneri che. 
sulla spinta del sacro furor 
polemico di Lodetti. dilagava
no nella zona di loro compe
tenza Correva per due Lodet
ti, nella foga di dimostrare 
che se il Milan non gira come 
dovrebbe la colp-i non e poi 
sua. correva per sé e per Ri-
vera II quale Rivcra. perù, an
che da fermo o al piccolo trot 
to. come suole, troiata il « nu
mero » inventato, ti tocco ispi
rato. il lancio magico che anni-
chilnano. da soli, l'aviersario. 
In esempio per tutti la mira
bolante palla del gol. pur mes
sa in rete dal frastornato Vin
cenzi 

Solo che Prati era in panne. 
ricaduto tri trance dopo il gol 
còl Pah fino. Sorriam inesora
bilmente -rancoboìlato da Mo
rivi e Mora troppo Inori dal-
li r mischia » pur cor. tutta la 
sua buona r,redispos<zio-.c 

Xe conseguila cosi clic l'e
vidente superiorità del Mi'r.n, 
la chiara dtferenza di peso • 
tecnico. *inira col risultare . 
platonica, co! partorire quel 
l'unico, striminzito colletto I 
rossoneri, comunque. sembra
vano accontentarsene f-no n 
compiacersene Poteri essere 
pericoloso, e li ripresa cem
bro fatta apposta per dimo
strarlo I b'.ucerchiatt nemlo 
par.do. e visto che ir: fondo il 
d'avolo era meno brutto di 
onci che s'aspettassero, non 
disdegnarono d'osare II terre
no. m tondo, loro che non ai e-
vano pretese tecniche, li favo
riva. e li mossa dell'inversione 
Morelli Snbittni su Rtt era si 
mostrerà subito azzeccata 

| Frustalupi. poi. trorato il pas
se, e la posizione giusta (un 
poco più avanzata rispetto a 
ouclla di Schncllmorrì dava il 
là. e Vieri, analmente più 
disciplimto, più sbrigativo r 
quindi più pratico, raccoglie
va Fra tutt'un'altra Samp e 
Cristin e Snlri a"er ano final 
mente moto i i alidi per darci 
dentro Di rorfrn forfrffi Gr
anava incvi'rihil'nerte il peso 
dello scriteriato podismo del 

primo tempo e. una i olla for
zuti t tempi. Riverii andava a 
spegnersi Era il pressing del
l'orgoglio, con Cudicuii lìic 
salta il match in un paio di 
occasioni. 

Ala questa è la conclusione; 
vediamolo, il match, dall mt 
zio 

Come dalle dichiarazioni 
della vigilia le marcature, con 
Anquillettl su Salii, Delfino su 
Mora, Sabatini su Lodetti. Ho 
salo su Vieri e Noi elit su Rt 
tera. L'avito e del Milan tiro 
fuori di Lodetti al 2' e uno 
di Mora parato subito dopo 
Risponde Frustalupi al 4' spa 
racchtando da lontano ma la 
iniziativa torna subito ai ros
soneri: una saetta di Maldera 
su calcio piazzato, al 2<>', su 
cui tìattara mette tempestìi a-
mente i pugni e. subito do 
pò, lìattara si ripete t ulundo 
a prendere un cross di Mora 
proprio sulla testa di l'rati. 
felicissimo nello stacco 

Ancora il portiere blucer-
chutto in evidenza al 2.1 in
cornata di Sorniani e dei tu-
zione d'intuito m calcio d'an
golo. Due sprazzi fugali ilellu 
Samp al 27' (con tre « lisci a 
consecutivi m area dt Novelli. 
Sabatini e ancora Sabatini sul 
contrasto) e al 2W con un 

Delfino-show: al momento del 
tiro, pero, non lui più fiato, 
e la palla si perde sul fondo 

il gol, del Milari al 37'- Ri-
i era ul proscenio una diabo-
lua serie di finte, lontrohnte. 
tunnel che lasciano allibito ti 
poterò Novelli e quindi il cen
tro sottoporla Sorniani man
ia l'aggancio, et pensa l'alloc-
(hito Vincenzi che ci mette la 
sua spigolosa rotula e. du 
(/nella, la palla schizza in re 
te e una doccia fredda, ma è 
nel contempo il frutto matu
ro di un lungo, chiaro pre
dominio 

Tutt altra musica la ripre
sa La Samp e subito più ar
dita. aggressiva e, all'IV, bus
sa a Cudtcini: lo sulva Mala
trasi che anticipa di un sof
fio Cristin, lanciato lungo dal 
bravissimo Salvi. 

Nuoto campanello d'allarme 
al 2't' gran tiro dt Vieri da 
20 metri e il portiere rosso-
nero si stende quanto è lun
go n deviare in calcio d'an
golo. Un tiro alto di Sabatini 
al 21', una prepotente mezza 
girata di Cristin ul 23', con 
palla schiacciata sulla traver
sa proprio là, all'incrocio dei 
pali, dove sarebbe stata im
prendibile, una bella incorna
ta del tenacissimo centravanti 

al 27' e, otto minuti dopo, il 
gol del sospirato, sofferto pa
reggio fallo di Schnellinger 
su Frustalupi, batte lo sfe.s.so 
Frustalupi per Sabatini che, 
di punta, allunga In palla in 
area per l'irrompente Salvi, 
questi invece la manca in
gannando Cudicint che resta 
fermo ad attendere il tiro del 
n 7 mentre quella, la palla, 
fu carambola sulla faccia in
terna del montante per finire 
docile in rete. Un clamoroso 
mezzo infortunio per un gol 
ai tenturoso 

La cronaca registra purtrop
po un grave infortunio occor
so a Bernardini, nell'interval
lo. Mentre rientrata in cam
po dagli spogliatoi, « Puffo » è 
scivolato M< una scala e ha 
battuto violentemente la schie
na . 

Ila dovuto essere trasporta
to all'ospedale dove gli e sta
ta riscontrata una contusione 
alla regione lombo-sacrale e 
la frattura di due vertebre 
Dovrà rimanere parecchio 
tempo lontano dai campi di 
gioco. 

A Barnerdini i più fervidi 
auguri' il calcio ha ancora bi
sogno dt lui. 

Bruno Panzera 

GENOVA — Fulvio Bernardini i r imasto vi t t ima di una caduta mentre rientrava in campo all ' inizio 
della ripresa riportando la f rat tura di una vertebra. Qui vediamo l'allenatore all'ospedale, attor
niato da Sabatini , Vincenzi , Colantuoni e Salatt i . 

Varese-Bologna 1-1 (Pugliese può essere felice) 

Bologna tutto da dimenticare 
L'arbitro anche 

vfr' vi 

T 

VERESE-BOLOGNA — Adani sorpreso dal « pallonetto » di Tambor in i : 
è il pareggio dei biancorossi. 

MARCATORI: Mujesan (B) 
al 9'. Tamborini (V) al :« ' 
del p.t. 

VAUKSE: Da Pozzo; Sogliano, 
Maroso; Dellagioiauna, Dol
ci, Picchi; I.oonanli, Tarn-
boriili. Renna, Cattai, Golin. 
N". 12: Carinignani; n. 13: 
Andena. 

HOLOONA: Ailanl: Hoversi, 
Ardi/zon; FurlauLs, Uattisn-
do, Cregori; Pace, Bulga-
re-Ili, Mujesan, Savoldi. Tur-
ra. N. Vi: Garzelli; n. Vi: 
Cresci. 

Alili 1TKU: Picasso di Chia
vari. 
NOTE: Spettatori 8 mila 

circa di cui 3852 paganti per 
un incasso di fi.650.0(X) lire. 
Calci d'angolo 7 a 3 per il 
Varese. Sorteggio antidoping 
positivo per Adani, Ardizzon 
e Pace del Bologna, Maroso, 
Leonardi e Tamborini del Va
rese. Ammoniti Gregori. Sa
voldi. Mujesan e Sogliano. 
Espulso Picchi, al 40' della 
ripresa. Al 30' del secondo 
tempo Cresci è entrato a so
stituire Pace. 

SERVIZIO 
VARESE, 2 febbraio 

Semigiallo a Varese, sulla 
scia dt quanto era accaduto 
domenica scorsa con la Fio
rentina. A tempo regolameli 

Pisa-Torino hi 

Il centro-campo dei toscani 
equilibra la classe granata 
MARCATORI: Ferrini (T) al 

3fi" tiri p.t.; Mascalaito (V) 
al 4P del s.t. 

PISA: Annibale: Casati, (ia-
sparroni; Gasparini. I-cnzi, 
C-nnliantini; Piaceri. Ciu-
glielmoni. M.inscriisi. .ìoan, 
Cosma. N. 12: l l rr i intieri: 
n. 13: Mascalaito. 

TORINO: Vieri; Poletti. Fos
sati; Puia, Cereser, Adop
pi; Carelli. Ferrini. Coniliin. 
Moschino. Facchin. N. 12: 
Satlolo: n. 13; liolchi. 

ARBITRO: Motta. 

DAL CORRISPONDENTE 
PISA. J -erb-? o 

La serie positiva per il Pi
sa cont.nua; alla reie di Fer 
Hai < .»>' liei p t > hit r i s p v M o 
Ma.scal.uto su rigore al 41' del 
la ripresa Oggi il Pi-a ha 
bloccato il Tonno che, pure 
lui, da alcune domeniche si ,-> 
svegliato da un lungo letargo 
e sta riconquistando la po>.-
?ione in classifica che si con
viene alla squadra di rango, 

Il Tonno però qui all'Are
na Garibaldi ha segnato il 
passo, rinunciando almeno 
nella ripresa alla lotta. I gra
nata di Fabbri dispongono di 
esperienza ed i singoli lianr. ) 
classe, per cui risulta loro fa
cile controllare gli inesperti 
ed i meno dotati; ma quando 
questi ultimi — è il caso del 
Pisa — insieme conducono una 
estenuante manovra offensiva, 
allora t frutti prima o poi si 
debbono a\ere. come in doiini 
tua e risultato anche ogui. 

Il discordo ormai e stato 
più volte fatto, cioè tra t nero-
azzurri toscani non Ce l'uomo 

< he emerge, anzi c'è piuttosto 
^ri^mre. in special n u d o la 
do;«* c'è il compito di con-
i reiizzare s f i t t a n d o quanto 
\iene i-rtettuato cial centrocam
po L.i fur/.i del Pis.i e nell.c 
niir.iiira < orale, pressante. 
loiidnua. a tratti te-tarda 

li Torino ncn h;i fatto nulla 
per dare pai consistenza al 
punteggio t onsi-guno n^i pri
mi 4.V I*r, i \olta bloccato 
Combm <ia un ommo Ijer.n. 
Monchino e Ferrini non sap<^ 
\ar.o piu -u (hi Hppuggiar-1. 
t'arel'.i si e pro\a;o pus dt tm.i 
\o'.:.i ,i --p.:._;ir>: .uai.ti. v ome 
pure A'Toppi. ma con s,-.,rsi 
risulta:!, .ir.rho per I.i pres
sante VlClllllZ.i rK|1PlIll"lr>if.l> 
te di Ci.i>parroni e di ,Io:m 
uniche -,- qu t»u n«. n er.i m 
forma, •arno ( he al Iti' del se
condo imitili e sra'o sostitui
to da Mas«\ilaiu>>. 

Il Toni..) lo si e visto al
l'opera "-olo nel primo tempo. 
ma si e avuta l'impressione 
ihe giocasse jìon j ;mto seguen
do un preciso schema di gio
co. bensì per estri personali. 
Anche cosi la compagine pie
montese ha pero messo l'af
fanno ai pisani. 

II cj.lcio d'avvio è battuto 
dai nerazzurri, che si proiet
tano subito in avanti. La pal
la per oltre cinque minuti non 
varcherà la metà campo. Su
bito in apertura Vieri è co
stretto ad intervenire e poco 
dopo il primo minuto Gu-
ghelmoni opera un cross che 
Manservisi spinge a rete. Po-
letti devia e Puia salva pro
prio sulla linea bianca. Pro
testano i pisani ma l'arbitro, 

sentito il parere del sesmali-
r.ee. non concede il punto. 

Si organizza il Tonno e al 
17' con Combin <erve Monchi
no- facile intervento di Anni
bale Un minuto dopo Com-
hm sfiora il palo --UXÌ'.s destra 
del portiere pisano. Al 24' 
Combin e fermato male: puni
zione calciata da Mo-chino 
per lo stesso Combin tua Ga-
sparroni ferma la palla. 

Al CO' Poletti raccoglie un 
rimpallo, corre per tutta la 
lunghezza del campo, centra 
su Facchin e Annibale si but
ta sui suoi piedi 

Poi la rete. Rimessa laterale 
eia tre quarti campo di Agrop-
pi. raccoglie Ferr-.m rho PI >-
ta Ga.spanni e da fuori area 
stanga a rete- Annibale parte 
in ritardo e la palla si in
sacca. 

Doccia fredda e il Pisa sj 
disorganizza. Ma il Tonno non 
ne approfitta: nella ripresa si 
mantiene sulle sue addormen
tando la partita per circa una 
\entina di minuti Lucchi uti
lizza il tredicesimo giocatore 
«Mascalaito» al 16' mettendo 
fuori Joan per avere una mag
giore spinta offensiva Ai 19' 
Gonftantim serve Piaceri, tiro 
ni volo e Vieri in tuffo devia 
in angolo. 

La rete del pareggio e nel-
l 'ana. Al 41' Mascalaito è at
terrato in area da Fosfati. Ri
gore e palla calciata dallo stes
so Masca'aito, che prima finta 
sulla sinistra e poi stanga 
sulla destra di Vieri. SuUT-1 
non c'è più nulla da dire. 

Giuliano Pulcinelli 

tare scaduto da un minuto ab- i Dcllagiovanna al limite del 
bondante. Picchi si permette
va di contestare l'arbitro e 
guadagnava anzitempo gli spo
gliatoi. Un istante dopo Pi
casso (che penosa recita la 
sua') dt'crcluva la fine. Dagli 
spalti lo salutava un bolgia di 
fischi e iniettile: cose irripe
tibili' Pugliese, mago « mude 
in ltali/ ». sembrò sollevato da 
uri jie.so e corse a scaricare 
la sua gioia per lo scampato 
pericolo abbracciando i « /co
ni >•. La reputazione era salva: 
scricchiolava forse un po' e 
proprio sul suo conto la tra
dizione che pretende positivo 
per la sua squadra il cambio 
dt guardia in panchina. 

Ecco, su questo punto Pu-

l'area. Il mediano biancoros-
so evitava di forza l'interven
to di Bulgarelli e porgeva al
l'accorrente Tamborini, con
trastato da Roversi. Il tiro 
cross dell'ala varesina sì tra
sformava in un insidioso pal
lonetto che beffava Adani. 

La ripresa era più che mai 
di marca biancorossa. Al V 
Cattai alzava sulla traversa un 
bel centro di Colin. Al 6' un 
indugio di Furlanis al limile 
dell'area, costringeva Adani 
ad una uscita spericolata sui 
piedi di Leonardi lancialo a 
rete. Al 16' era ancora Ada
ni in cattedra a deviare con 
un gran balzo una punizione 
di Leonardi dal limite, indiriz
zata al sette. Il portiere rosso-

aliese e stato poco fortunato. I 0iu <sj ripeteva dicci minuti 
Una partita tutta da dimenti- \ piu tardi, per neutralizzare in 
care quella del Bologna, forse \ presa l0iantc un bolide dt Del
la peggiore tri campionato. Più ; lagiovanna 

Zr.°>'Sp.dV0,Vn ( i ^ C r , 0 , a " ; • Pugliese correva a questo 

gio strappato oggi dai petro 
mani qui a Masnago equivale-
ta a una littoria. Ben com
prendiamo pereto l'euforia del 

txi 
Cresci. Il pareggio era così 
cosa fatta. L'ultima emozione 
della partita veniva dall'cspul-

neo allenatore negli spogliatoi. ì s , < m e di ™PitaT* Picchi. 
Il Bologna non è eststito. 

Il Varese ha condotto l'in
contro da cima a fondo ridi
colizzando a tratti l'avversa
rio sempre sul punto di capi
tolare Per fortuna Adam, un 
po' indeciso all'inizio, si è im-
p<ì.sto net secondo tempo con 
tre mterienti da campione su 
altrettante palle-gol salvando 
il risultato. 

La difesa rossoblu sembrava 
gruttcra. Bastava un lancio 
in profondità, uno scambio in 
corsa, uno scatto dell'avi erga
no per farla traballare. Ro-
i ersi era quasi sempre preso 
in (ontropiede dall'esuberan
za di un Colin che nella i elo
dia ha una delle sue armi mi
gliori. Gregori dot et a ricorre
re al lecito e all'illecito per 
frenare la vitalità di Cattai 
dieta noi ita del Varese), ra-
aizzo teenuamente ben impo
stato e con una buona visione 
di gioco 

Il centro campo era ben 
saldo tn mani varesine: Tarn-
borni aveia due marce m 
più dt Bulgarelli anche troppo 
tento, anche se lucido negli 
appoppi E' andata avanti còw 
per quasi tutta la durata del
l'incontro. l'n mor.p'ogo noio
so. rotto a tratti dalle ditcr-
tentt inrczzìom dell'arbitro ri-
rasso. cui non riusciva il dia
logo neppure coi guardalinee. 

Al 'Schio d'inizio il Varese 
ha nes\o subito in di^icolui 
ti Bo'.ogr.a Al y pero'erano 
i bo'.ogr.e.>i a passare inaspet
tatamente in t'jntiggio L'arbi
tro co^ccaei a una p\r.izume 
d:l l'.n'.-.tc ..* ' lutiti 'inesisten
te! di Maroso su Pace Dal li
mite Buia irelli porgeva a 
Muiesan. il CUI bòlide di si-
u.stro p.issj:.i ira la barriera 
già aperta e s: i i l . ' j i a nel! an
golino basso 

Due minuti dopo ì petronia
ni arci-zio li possibilità di 
raddoppiare Su centro di Ar-
dizzcn da destra. Saioldi ir
rompeva dt testa e prendeva 
Da Pozzo in contropiede. Il 
suo tiro però andava di poco 
a lato. 

Al 14' il Varese storerà il 
pareggio. A centro campo So
gliono imbeccava Renna, che 
di tc\ta rìmetteta al centro. 
Cattai, bene appostato in area. 
tirata ni volo La traversa re
spingete ti suo tiro a portie
re battuto. 

Il Viire.se macinava gioco m 
quantità. Al .?s" perveniva al 
pareggio I.'c.zione partiva da 
Cattai, che scambiava con 

Marco Pucci 

All'Italia 
•'«europeo» 

di bob 
a quattro 

CERVINIA, 2 febbraio 
L'equipaggio a c u i r » « Italia 

Il » — cuiuposto da Frigo, Ila-
suino, rtrancat-cio. De l'aolis 
— Ila tinto il titolo europro 
di boi» a quattro, precedendo 
nt-lla classitk-a l imlt gli «-qui-
luitgi drlLi Romania r tirila 
Germania I. 

La supremazia dell'equipag
gio italiano è stata netta: il 
boti pilotato da Frigo Ila se
gnato in entrambe Ir « man-
cht-s » odirrnr II tempo mi
gliore, rd anzi nell'ultima di
scesa ha stabilito il nuoio re
cord dell» pista — clic già a-
ve\a ottenuto ieri in 1*12" 
24/100 — con il tempo spetta
coloso di r i 2 - 2 1 . 

t'n leggero incidente e avve
nuto durante la disputa della 
trrza « manche »: il boh spa
gnolo si è rovescialo proprio 
al termine della pista, poco 
prima del traguardo: uno dei 
componenti dell'equipaggio, Jo
sé Maria Palomo, si è ferito 
leggermente. 

CLASSIFICA FINALE 
I. Italia II (Frigo, [tatuino. 

Brancaccio. De Paolis) 4''9"60; 
2 . Romania (Panturu. Focsenea-
nu, Tankov, Necaoe) 4'50"02; 
3. Germania I (l'itka, Samm. 
Pschorr. Frri) 4'30'T;: J. Ita
lia I (Servadei, Verdi. Pclri«. 
Clemente) 4,51"5'J-. 5. Germa
ni» II (fKtler. Ottrr. Iluber. 
Wirt» 4'5.V63; 6. Francia I 
(Crnset. Oiristaud. Gozzi. Sir-
vain) 4'35"32; 7. Austria I (Drl-
«ekarth, Glaetze. Schilling. 
Grati) 4*5S"7I; g. Siterrra II 
(Lenger, Moeckli, Wall, ."Marti) 
4 5 6 T 2 . 

Bando concorso turistico 
indetto da 

RADIO VARSAVIA 

RADIO VARSAVIA, in collaborazione con l'uf
f ic io viaggi « ORBIS » e le linee aeree polacche 
« LOT », indice un concorso tur is t ico. 

Questo concorso è aperto a tu t t i coloro che 
si interessano al nostro Paese, che vogl iono cono
scerlo sempre meglio, a tu t t i gl i ascoltatori d i 
Radio Varsavia. 

Ed ecco l'unica domanda cui è necessario 
rispondere per partecipare al sorteggio dei p rem i : 
« Quale località della Polonia vorrest i conoscere 
e perchè ? ». 

Il testo della risposta non deve superare, in 
linea di massima, le cento parole. Tra oli autor i 
delle risposte di maggior valore, la Giur ia sorteg
gerà var i p remi , tra cui un soggiorno in Polonia 
di 10 g iorn i , a spese del l 'Uff ic io viaggi « O R B I S » , 
viaggio gratu i to compreso su aerei delle linee aeree 
polacche « LOT ». 

Tra gl i a l t r i premi in pal io vi saranno oggetti 
del l ' industr ia e del l 'art ig ianato popolare polacco, 
a lbum di f rancobol l i polacchi, ecc. 

Le risposte al concorso vanno inviate entro 
i l 15 febbraio del 1969 — ne fa fede il t imbro 
postale — a : 

POLSKIE RADIO - WARSZAWA - POLSKA 
Casella Postale 4 6 

I r isul tat i del concorso saranno resi not i i l 
15 marzo del 1969 con un comunicato trasmesso 
da Radio Varsavia in lingua italiana. 

II viaggio in Polonia del for tunato v inci tore 
avrà luogo in data che sarà a tempo debito fissata 
dalla Radio polacca. 
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